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Webinar interattivo
AREA CONTRATTI PUBBLICI

DESCRIZIONE

Come previsto dall’art. 43 del 
Codice dei contratti, dal 1° 
gennaio 2025 entra in vigore 
l’obbligo di utilizzo della 
metodologia BIM per gli appalti 
della Pubblica Amministrazione. 
Le stazioni appaltanti hanno 
quindi poco tempo per 
adeguarsi a un modello che 
permette di ottimizzare i 
flussi di lavoro, controllare i 
processi e diminuire i costi di 
progettazione, costruzione e 
gestione dell’appalto.

Il webinar - sulla base delle 
novità del Decreto correttivo - si 
pone l’obiettivo di presentare 
caratteristiche e strumenti 
della metodologia BIM, 
con particolare riferimento 
alla necessità di dotarsi di 
uno specifico ambiente di 
condivisione dati, alle figure 
coinvolte, agli obblighi formativi 
e all’elaborazioni del capitolato 
informativo BIM.

LA METODOLOGIA BIM PER LA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 
L’OBBLIGO DAL 1° GENNAIO 2025
Le novità del Decreto correttivo (D.Lgs. 209/2024). L’obbligo 
di dotarsi di un ambiente di condivisione dati (ACDat). Il 
BIM manager e le altre figure coinvolte: obblighi formativi e 
certificazioni. L’elaborazione del capitolato informativo BIM
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PROGRAMMA

•	 Il BIM (Building Information Modeling): introduzio-
ne concettuale e metodologica.

•	 I riferimenti normativi: il DM 560/2017 come mo-
dificato dal DM 312/2021, l’art. 43 e l’allegato I.9 del 
Codice dei contratti. Le novità del Decreto correttivo 
(D.Lgs. 209/2024).

•	 L’obbligo di utilizzo della metodologia BIM dal 1° 
gennaio 2025 per la progettazione e la realizzazio-
ne di opere di nuova costruzione e per gli inter-
venti su costruzioni esistenti. Soglie, casistiche ed 
esenzioni. L’importo del progetto calcolato con una 
stima parametrica preliminare.

•	 La possibilità di prevedere punteggi premiali in caso 
di utilizzo della metodologia BIM fuori dai casi previsti 
obbligatoriamente.

•	 L’obbligo per le stazioni appaltanti di dotarsi di un 
ambiente di condivisione dati (ACDat) che consen-
ta la gestione di formati aperti non proprietari.

•	 Le figure che le stazioni appaltanti devono nominare 
per la gestione della metodologia BIM:
o BIM manager: il responsabile della creazione, 

gestione e aggiornamento del modello BIM
o BIM coordinator: il coordinatore dei flussi infor-

mativi all’interno del contratto di appalto
o CDE manager: il gestore dell’ambiente di condi-

visione dati
o BIM specialist: l’operatore tecnico esperto di 

modellazione
•	 Gli obblighi formativi e la certificazione delle figure 

professionali.
•	 L’adozione di un atto di organizzazione per il con-

trollo del processo BIM.
•	 L’elaborazione del capitolato informativo BIM. La 

norma UNI 11337. La sezione tecnica e la sezione ge-
stionale del capitolato.

Euro 220,00 + IVA se dovuta
La quota di partecipazione è comprensiva di 
materiale didattico e registrazione video del 
webinar
Riduzione del 15% in caso di iscrizione di più 
persone: quota di partecipazione individuale
Euro 185,00 + IVA se dovuta

È previsto il rilascio di idoneo
attestato di partecipazione

19 febbraio 2025
Orario 10.00-13.00


